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L'INCHIESTA SULLA MARINA 
CIÒ GHS EMERSE 

OAL PROCESSO FERRI 

CONTINUANDO.... 
Quest'oggi. l'Oli. Miratollo, ha già 

risposto alla Intorrogailone mossagli 
ijall'on. itórgamasco « ilomani quando 
uscirii 11 nostro giornale il putilillco 
sarà informato do! testo dulia risposta 
ministeriale. Ma frattanto le rivola-
isionì dell'inchiesta volgariiszate dai 
più accriiditati giornali, rendono sem­
pre più inesorabile il giudizio che il 
paese devo fare dei passali governi e 
dell'ainrainistraziono della Marina. 

Noi leggendo mano mano, q nello 
elle l'inchiesta 6 venuta dicendo, ci 
incontriamo in una serie di (alti gravi 
emersi rial processo intentato dall'on 
Battolo contro l'on. Ferri. 

Clio, dopo oonchiusi i contratti ad 
enormi prezzi lil governo abbia do­
nato persino quattro milioni in una 
volta sola alla suciotii dello Terni per 
sopra prezzo, ora già risultato nel pro­
cesso Ferri; che l'on Keltolo avesse 
gloriflcate l« eorrazze spentali Terni 
proclamandolo le migliori lino ad oggi 
conosciute di tutte le marino dei 
mondo, era gii emerso ; che la Socioià 
Terni avesse pubblicato la sua inven­
zione dello corrazze specluU per esi­
mersi dal coiniKJrnre il brevetto Krupp; 
che dopo avora bandito l'eocellenza 
dello corrazze speciali, dopo avere fatto 
i contralti perchè queste corazzo spe­
ciali venissero dallo Torni sommini­
strate, queste corazzo non siano mai 
alato consegnate e non abbiano mai 
rivestito il fianco dello nostro navi; 
che queste corazzo spee/ali fossero 
una parola scritta nella carta o nei 
contrailo per truffare il pubblico era­
rio, lo conoscevamo di già. 

Che (Ino al 1001 (cioè rtno al prò-
cesso Ferri) per lunghi e kmghi anni 
8Ì fossero fatto soltanto cinque prove 
col cannono sullo corazze della Terni; 
elio queste prove fossero «seguito so­
pra corazze scolte dalle Terni stesse; 
che le prove fossero tuttavia riuscite 
contrario alle Terni; ohe malgrado 
ciò le fossero date nuove commissioni 
di milioni e milioni, — ora s i i risultato 
Che i proiettili fabbricati alle Temi, 
venissero provati sopra piastre di co­
razze non collaudate, lo si sapeva Un 
dal processo Ferri. 

ti'on. lìcitolo si era vantato che nel 
contratto conoliiuso : nel 180.), con­
tratto dì venti milioni (conchiuso ap­
pena il quale il suo segretario tele­
grafava ad un agente di cambio della 
borsa di Genova : contratto Armato I 
e dopo questo annunzio le azioni 
delle Terni immediatamente anliroiioj 
l'on. Bettole, diciamo, si era vantalo 
di avere ottenuto una diminuzione di 
di !.. 200 por tonnellaUi in confronto 
del contratto procedente conchiuso Ual-

•J'on. Mori». 
Ora dalla relaziono d'inchiesta sì sa 

che in quel womenló por la concor­
renza estera il prezzo delle corazzo ora 
diminuito in modo tale che la ridu­
zione avrebbe dovuto essere di 800 a 
1000 por tonnellata. 

Dati gli immensi guadagni delle Terni 
a carico dello Slato, non si poteva spie­
gare come in un certo momento quella 
BooioUi sia stata sull'orlo del fallimento; 
ora si sa che furono le suo specula­
zioni in miniere ed in giuochi di borsa 
le ragioni per cui sperperava gli im­
mensi ed indebiti guadagni che fa­
ceva a carico dello Stato. 

Ma le nostre colonne non bastano 
nemmeno a riassumere iu brevi capi 
lo risultanze dell!inchiesta a l'animosi 
stanca al novero doloroso di tante in-
(àmie. 

Sappiano i patrioti frattanto e co­
loro che prestano fàcilmonlo l'animo 
agli adescamenti della retlorica, che 
valse tante volte e sarebbe destinala 
a valere un'altra volto, la impunità 
dei colpevoli, sappiano , cliu stremato 
il bilancio della Marina da queste 
malversazioni le nostre navi e le nostre 
ciurme non ' navigano perchè il mini­
stero non ha i denari sufficienti da 
spendere per quelle e.wrcitazioni che 
sono necessarie a formare il , buon 
marinaioediilbravo ufUciale ad a pre­
pararli ai cimenti dell» guerra. 

Sajipiano che questo ates-so bilaiicio 
stremato, non «s b;tStato a fornire di 
scorte i nostri arsenali n le nostro 
navi per cui i griadagni inghiottiti 
dagli' speculatori delle Terni, sono 
mancati ad .ilimentire la fbrza vitale 
della nostra Marina. 

H non diciamo di più chiamando 
ratlonziono dei nostri lettori sui gior­
nali più autorevoli che con pii'i ade­
guata difi'uiiione, traggono dalle 400 
pagine della relazione d inchiesta le 
terrificanti notizie. 

X 

Le nostre jnavi al Giappone 
Dopo la grand() batljiglia di Tau-

shlma nella quale due cor.'izzato dello 
Torni fecero parte della (lotta vittJjrio.'sa, 
tutlfi la stampa ministeriale uscì in un 
grido di trionfo, l^ìuelh' navi, quello 
corazzo avevano, secondo le decl.tma-
zioni rainislcriali, trionfato dagli at­
tacchi avversari e rimbalzato i proiet­
tili russi. Si citava questo esemplo a 
glorifloizione dello Terni ed a conlli-
sione dei suoi detrattori. 

Ora ecco quello che adesso risulln. 
«Se In corazzo delle duo navi resi­

stettero, ciò no» dipeso ilalla loro e(-
fetlivji bontà, sìbbene dalla pessima 
artiglieria e diill'inesperienza dei pun-
tiitori del nemico, cosicché quelle co­
razze non furono colpito. 

Questo ò noto al ministro della 
marina, elio nel N 'ii del liioUettino 
intbrmazioni del suo slato maggiore 
(7 agosto lOOn) ai occiqia, a pagin.'i '4<i 
(vedi nota) dello ragioni del cattivo ri-
sultalo del tiro dei russi. 

Ciò risulta dal rapporto pervenuto 
allo stato nmggioro del Ministero della 
marina, riportato nella relaziona d'in­
chiesta, sullo causo dei cattivi risul­
tati del tiro dei russi a proposilo dello 
navi Nisshin 0 Knsuga, dalla quale 
risulta che il cattivo risultala di I 
tiro dt'i russi è da atlribuirsi; 

1. al metodo antiijualo di direzione 
del tiro, trasmissione d'ordine e di pun­
teria, col rullio j 

2. alla mancanza di buoni alzi con 
cannocchiali a (orto ingrandimento; 

3. alla deficiente .abilità del perso­
nale; 

4. alla poca stabilità di piatla(brma 
di molto navi ; 

5. alla disposizione dei congegni di 
caricamento o di chiusura della grossa 
artiglieria, che, oltre a limitare la ce­
lerità del tiro, influiva dannosamente 
al suo aggiustamento; 

fi. al non possedere congegm di ma­
novra periezionati, cliu pn-mettano ad 
un solo uomo colla manovra di una 
unica leva di puntare i pezzi da una 
torre e spararli «inKiltJUioamonte, o 
meglio successivamente, a brevi inwr-
valli, doj» giudicalo del risultato del 
primo colpo. 

Del resto, per dire se le corazze 
brevettate siano buone o no, basta e-
samìnare i risultali dei ooUiuidi al tiro. 

Dunque, le cor.izze dello navi giap­
ponesi... . non furono bucala dai can­
noni russi soltanto perdio quelle navi 
non furono colpite dai proiettili ! » 

X 

Come le Terni sperperavano 
r milioni dello Stato 

L'ing comm. Sìgismoiiili, cv diret­
tore delle Terni, uscito por disparità 
di criteri da quella amministrazione 
ha fatto le seguenti stupolàcenti rive­
lazioni : 

« La Terni — dico il Sigismondi — 
non diede per molto tempo utili ai suoi 
azionisti perchè, pur guad.agii.ando tanto 
sullo corazze, perdeva lutti gli utili 
nelle improse commerciali, iiiduslriali 
e (Inanziarie in cui si era gettata. Il 
Ministero della Marina ignorava ogni 
cosa per duo ragioni : prima perchè 
non erano noli i prezzi di costo delle 
corazze, poi perchè i bilanci della So­
cietà non mostrarono mai che vi fos­
sero stati grossi utili sulle corazze. 

«La apese fantasticlie, pazze, gli 
sperperi d'ogni sorla fecero si che si 
gettarono 50 milioni, mentre per lo 
scopo per il quale si doveva creare lo 
stabilimento, ne sarebbero bastati quin-; 
dici. Le Terni, oltre alle lamiere, ai 
proiettili, ai ferri commerciali, ai cer-
cliioni, alle rotaie, ecc., comperò mi­
niere di minerali di ferro in Lombar­
dia, nell'apertura e nel l'uuzionamonlo 
della quali profuse enormi sommo senza 
profitto, non potendo esservi tornaconto 
economiho ad usare a Terni minorali 
provenienti da Brescia. 

« La Terni comperò pure miniere 
di lignite nell'Umbria, della quale si 
servi per i suoi forni di riscaldamento, 
con poca convenienza economica per 
lo scai'so rendimento che il gas di 
lignite dà in calorie, relativamente 

al ga-i di cariioii l'ossile, e clic è tale 
ila non compeiware la dilfereiiza di 
prezzo di'i dui' combustibili. La Terni 
comperò miniere presso Terni [ler li-
cavarne carbone; ma in quello mi­
niere, in cui non si trovò carbone,' 
roSUxrono sepolti milioni, sotto torma 
di legnami o di m.ino d'opera Altri 
terreni furono acquistati a Civitavec­
chia e altrove, e altro Spose throno 
(iute inuiilmente, perchè una felibro 
di ambizione, una- sete di celebrità, 
non sorretta da sani criteri economici, 
la spingeva in quel tempo a pazzo 
improse, che misero la Soootìi all'orlo 
del fallimento. 

DALLA CAPITALE 
Camera dei Oeiiutati 

Presidenza BLVMCHIEUl 
(Seduta del 7 maggio). 

.'apertasi la seduta l'on. Oalto pro­
pone che r interpellanza lìergumasco 
venga rimandata a dopo la pubblica­
zione integrale dell'inchiesta. 

Ma poicliè la Oaroena si oppone 
l'on. Bei-gamascn svolgo la sua iii-
lerpellanza 

Sul!' inoiiiesta della Marina 
L'oratore motto in rilievo lo risul­

tanze dell'iuchiosta ; ramminiatrazioue 
della luarina è accusata non solo di 
negligenza ma di frodi e di inganni ; 
crede perciò importaijte conoscere in 
proposito il pensiero del ministro. 

L'intermezzo allegro 

Appena l'on. llergamusco lia (Inito 
di parlare, il solito Sriiilini chiede 
anelante so può svolgere anche lui 
una id(>ntica inlerpollanra. 

Naturalmente egli parla fra le più 
matte risate dogli onorevoli suoi col­
leglli. Finalmente l'on ScinHni chiude 
mandando il solito saluto ;illa Falria 
e al lìc. 

li discorso di IWirabello 
Mirnhello. (min. Marina) comincia 

dichiarando che la flotto italian.a min 
è sostanziai melile inliirioue alle altro 
ni' per materiale uè per arinamento 

Assicura che le corazze che proteg­
gono lo nostro navi sono buone. 

Quanto alle artif^Horio all'erma che 
tutti i cannoni sono ottimi, 

VIVACI INTERRUZIONI 
Venendo a parlare di proiettili nota 

che egli volle raggiungere tutta la 
perfezione possibile e perciò dopo aver 
esaminato i migliori proiettili cono-
soiiili nel momlo è rioseito a far si 
che anche in questo la marina italiana 
non sia inferiore ad alcuna. 

Fan-i. Allora tutto è falso nella re­
lazione ! 

Mirabello Rigii.ardo ai proiettili dun­
que l'Italia può essere tranquilla. 

Ferri. Allora biaognorà mettere sotto 
procosso i membri della Commissione 
d'inchiesta ! 

naselli .Sicuro; o lui (indicando il 
ministro della marina) 0 loro (indicando 
i commissari) 

Mirubtsltn. Continua atferinando e 
ripotendo che il Paese può essere tran­
quillo. 

Franchetti, relatore (Iella flommis-
aione d'inchiesta, interrompendo: «Ma 
lei impressiona l.a Camera facondo na­
scere dei sospetti sulla imparziali^ 
della Commissiouel Dovremo .rispon--
doro! lo per mio conto!... 

Ferri Enrico: «.Voi avole sempre 
difeso gli alti Inirocratici, ed ora se 
ne vedono i frutti; si vedono i ladro­
neggi che voi avete permesso che si 
comraeltessero; è imitile montare la 
Camera »•. 

iVirubello dopo un breve intervallo 
riprendo il suo discorso. Egli confida 

,cho la Camera sarà convinta che se 
vi sono delle resixnisabìlità egli saprà 
accertarle Cliiude con l'augurio clie 
da una diacussiouc ampia e serena 
scaturisca il bone della marina italiana. 

La risposta di Franclietti 
Franchelli parl.'i per fatto personale. 

Konde omaggio alla retlitudiiio di Mi-
rabeilo; ma nota che gli sforzi di un 
ministro non sono sunicionti ad im­
pedire abusi nelle relazioni della ma­
rineria con i'induatrta privata 

Accenna a fatti concreti e a tenta­
tivi di frode da parlo di una ditta. 

Al Ministero della Marina vi sono 
impiegati che comunicano mediante 
pagameniu alle (litio interessalo, do­
cumenti segreti. 

Termina confidando che nella opera 
di risamenlo che dovrà iniziarsi, il 
ministro sia sorretto dalla fiducia del 
Parlamento e del Paese. 

La disoussioiio a! 30 majgio 
Gli interpellanti si dichiarano sod­

disfatti. 
Dopo di che ai decide di rimandare 

la discussione della Relaziono di In-
cliiesta al Sii) maggio. 

La seiiuta termina alle IM.tiO. 

Lo sciopero generale;aTorino 
Collutliizloiii - Numerosi feriti 

Telegramtqi da Torino recano : 
Nonostante l'energica opposizione dei 

dirigo/Iti la Vamavu del lavoro, con­
trari allo sciopero generale, ieri gli 
operai di molte fabbriche abbandona­
rono il lavoro in segno di protesta 
per il rifiuto reciso dei proprietari 
cotonieri di addivonira a qualsiasi trat­
tativa con gli operai che chiedevano 
la riduzione dall'orario di lavoro da 
11 a lo oro. 

Il movimento ni è allargato ancora 
nel pomeriggio, dimodoché si calcola 
elle gli scioperanti siano più di SS 
mila. 

Avvennero numerosi conflitti fra 
scioperanti e forza pubblica. .Si devono 
deplorare numerosi feriti. 

I risultati delle elezioni In Francia 
vittoria repubbl icana 

Secondo le atatisUclie fatte dal Mi­
nistero dell'interno in" base ai risultati 
elettorali conosciuti fino alle 12,.)0 di 
ioi-i i conservatori guadagnano due 
sog^i,- i repubblicani di sinistra R, i 
ra(licali-sociali_sti M, i socialisti unifl-
cjitì 3 j i nazionalisti perdono 10 seggi;, 
i progressisti .puro 10; i radicali 0; i 
socialisti indipendenti 1. 

Alle oro sei pomeridiane si cono­
scevano i' seguenti ."iat risultati su 501. 
Eletti: conservatori liberali 70, nazio-
li.'ilistì S.'l, progressisti '0, repubbli­
cani di sinistra 51, radioali-aocialisti 
80, socialisti unificati S.'J, socialisliin-
dipondenti 10 Ti sono 151 ballottaggi. 

Le convulsioni 
della Russia rivoluzionaria 

Un altro governatore giustiziato 
Il governatore generale .leollawsky 

ib ucciso alle oro 1) di icraora da sei 
sconosciuii che spararono contempo­
raneamente delle revolverate contro 
dì lui. 

Quanti emigrunti sono sbarcati 
in un giorno a New iork 

In un sol giorno a 'New .Iork cioè 
il :.() m.arzo scorso, .sbarcjirono ll,3S'J 
immigranti, così suddivisi per nazio­
nalità ; òd.ìO tedeschi, svedesi e unghe­
resi ; JóSO italiani ; 2417 inglesi e ir-
|;inilosi ; 750 di altre nazionalità. 

— . ^ — . ^ » - ^ ~T ™ ~ . . _ ™ -

La rubrica del curioso 
il Confiteor del l ' a r t i s ta . — Tra­

duciamo di C. liaudelairo : 
Oh come i tramonti delle giornate 

d'auliimio .sono, po.'ialranti ! Penetranti 
fino al dolore, giaccliò vi sono certe 
sensazioni squisite, il vago delle quali 
non cacludc l'inleusilà l'irò, e non vie 
punta più acuta di quella dell'infinito! 
Com'è soave lo annegare il [iroprio 
sguardo nell'immensità del cielo e del 
mare ! 

Soliluiline; siliMizio, iniomparabileca­
stità dell'azzurro, Una piccola vela 
trema all'orizzonle, e, per la sua pic­
colezza 0 il suo isolaniento, somiglia 
alla mia esistenza, melodia monotona 
dell'onda. Tutte queste cose pensano 
per me o io penso per loro — giacché 
nella griuulezza del sogno l'io si perdo 
subito - esso pensano, dico, ma musi-
caliiienle e pitlorescamentc, senza ar­
guzie, senza .'sillogismi, senza deduzioni 

Tuttavia, iiucsti pensieri, essano dal 
me 0 si slancili dallo cose, divenlau 
subito tropp» intensi ; l'onerglf della 
voluttà crea un malessere ed una vera 

'sotferen/.a; i miei nervi, troppo tesi, non 
danno che vibrazioni stridulo e dolorose 
Eli ora la protbndiià del cielo mi co­
sterna, la serenità mi esaspera; l'im­
mobilità del mare, l'immobilità dello 
spettacolo mi mettono sotto sopra. Oli, 
bisogna eternamente soil'riru o fuggire 
elarnamente il bello ! Oh, natura in-
cantatrice senza pietà, rivale sempre 
vittoriosa, lasciami, cessa di tentare i 
miei desideri od il mio orgoglio Lo 
studio della b»llezza è un duello, in cui 
l'artista grida per lo spavento, prima 
di esser vinto. 

C A t E I D O S C O P I O 

Oggi 8, S Jlichele. 
E<ir«iiicrì4lu Hidiric» 

NEVE 
7 maggio iàfì'i. — Memoranda ne­

vicata in Friuli con conseguente grave 
danno alle campagne. (Dalle schede 
del fu dolt V. .loppi) 

Peragrinus Patrlaroha. 
i9 maggio 1304. — Muore a Civi-

daìe il P.atriarca d'Aquileia Peregrino 
11. ilistinto piuicipo amato dai sudditi 
e all'estero. 

Fu egli elle restaurò la chiosa di 
Cividale e la ornò di preziosi regali. 
Per maggiori particolari vedersi il 
Manzano (Annali Voi. IL) ove è cenno 
sulla data controversa della morte. 

Biciclette DE LUCA 
Vedi in sesl;i pagina 

Cronache Provinoiali 
Palmanova 

U » n iUuuHUruattone 
7. (ni.) {Sandro) — Ieri seta, venae 

splendidamente inaugurato il nuovo 
Uestaurant Luigi Verzegnazzi a questa 
stazione ferroviaria. 

U locale costruito con semplice ele­
ganza ha raggiunto lo scopo di offrire 
ai passoggieri, sia cljo tranatino, sia 
che partano od arrivino, un asilo an­
zitutto pei tempi cattivi ed un ristoro 
raereò i genan olio vi SODO sempre 
tenuti pronti. 

Era giusto quindi che questo locale 
del quale la nostra stazione ne san-
Uva la mancanza venisse inaugurato 
con un una .carta solennità, a aotenr 
nità vi fu. 

La,piccola sala eltìganteriientd-pre­
parala. Sulla tavola mazzi di fiori, e 
luce a pcoteiona. 

I padroni iji casa Luigi e signora 
Tonina ne fanno gli onori con quella 
speciale loro maniera, ohe quanti hanno 
la.fortuna di conoscerli,non possono 
certo dimenticare. 

I cibi eccellenti proparati dalla ri­
nomata cuoca Reavinda Savorgnanii 
vennero assai gustati ed ; apprezzati, 
conffermandoiie la sua'Yamà, è' non 
parliamo poi dei vini dell'otUroo • Oìgi 
che venuero bevuti ,?.8nza .economia. 

Al posto d'onorò sedeva l'Egr. sig. 
Oapo-slazione, il perito aig. Feruglio,, 
il prof. Romanelli ed uno dietro l'altro 
una fila di amici venuti da Udine e 
San Giorgio, una fila di una trentina 
di persone, tutte allegre e dì buon 
umore. 

A mantenerlo del reato vivo, avea 
l'incarico il sig. Eugenio Pignat che 
gentilmente fece con una delle ottime 
sue macchino, varie fotografie rappre-
sontantì e il simpatico locale e la sta­
zione ferroviaria, nonché tutta l'alle­
gra compagnia fta la ^uale a suo dire 
una sola faccia seria si vedrà, e sarà 
quella del sig. Pitlorilto fnnocente. 

La lieta festa, alla quale non man­
carono naturalmente i brindisi, ed un 
po' di musica, fini alle y, ora che 
giunto il treno da San Giorgio, portò 
ad Udine una gran parte dei convitati 
che partirono contonti d'aver passato 
una splendida giornata e riportando 
la migliore delle impressioni di questo 
nuovo locale che torna ad onore della 
ferrovia e dell'ottimo 'Verzegnazzi, al 
quale non mancherà quella fortuna'ohe 
merita e che dì cuore gli augurò. 

X 
Non occorre aggiungere che al levar 

dello mense molli, furono i brindisi 
pronunciati. 

Nolo che uno degli oratori (un 
biondo Figaro di Piazza Viti. Bm. 
della vostra città) cosi esordiva; «A-
mici ! Riuniti oggi in questo luttuoso 
simposio, bevo..». 

Immaginarsi lo urla di protesta che 
accolsero le parole del malcapitato 
oratore!.., 

Maniago 
CiiuAìfitlto cuuiutiale 

0 - Oggi il Consiglio, convocato 
d'urgenza, dopo animata discussione, 
deliberava all' unanimità di concorrere 
nella apesa per uno studio sul prolun­
gamento del tram San Daniele-Pinzano, 
per Maniago e SacllO, già idealo dalla 
Società Veneta ; delegava nel contempo 
il Sindaco e rappresentare il Comune 
presso il Comitato costituitosi ^'alio 
scopo in Udine. Tale delibera merita 
ogni lodo, tanto più ohe non venne 
abbandonata l'idea di favorire, con ' 
ogni mezzo la progettata istituzione 
d'un servizio di automobili fra Ma­
niago e Pordenone. 

Cosi i i l i ' / lone (li Soc ie tà 
Ieri a sera, in seguito ad inviti di­

ramati da un Comilato provvisorio, si 
riunirono nella sala Zecchin numerosi 
cittadini di ogni celo per costituire 
una società, avente lo scopo di favo­
rire lo sviluppo delle induatrio e del 
Commercio, migliorando le scarso co­
municazioni coi grossi centri. Venne 
approvato lo statuto e si stabUi di 
aprire subito le sottoscrizioni dei soci 
onde procedere noi più breve tempo 
alla nomina dallo cariche sociali. Dalla 
scelta delle persona ohe saranno chia­
mate a .dirigere il sodalizio dipende la 
buona riuscita dell'iniziativa sotto ogni 
riguardo lodevole. 

Pasian di Prato 
I I l>ilan«lii d e l C o r u a t:ao|>or, 

7 — Il giorno i corrente è stato 
depositalo alla Cancelleria del Tribu­
nale di Udìiio il bilancio della geatioiie 
1905 del Forno Ccoperativo dì Bene­
ficenza, bilancio che fu già approvato 
dall'assemblea generale dei soci nella 
seduta 23 aprile u. s. 

11 bilancio è firmato dal presidente 
sig. CT, Dogano e dai sindaci Gobitti 
Giovanni, Del Forno Francesco e P. 
Leila. 

L'utile netto .al ^ì Dicembre fu di 
tièS.aa ; l'attivo è di L. ìr),3l8.09 ; il 
passivo 'il Ij. 124'i2.1tì; quindi il pa-
trimottio è dì L. 3115.93, 



Co 
IL P A E S E 

Siifiriilpo 
i n Ain«i>ié]n' 'J'". ••., 
7 ~ E ' gif l i t t f ' .a ;Goriciz«a, fraz-

ziotio del nosfro uoniimo, u n a U'i | tó 
notizia. g - ••«"'• .Jt, 1 .i .1 -, "i 

A BellovuoSfOaiifonsia) il iButotore-
Emil io Soaguolto d'aiHU 34, inentro 
l a v o r a v a * di u 'na ' i tHphlcatura sol" 
volò e cad(|^,. . ,,̂  

Dietro di - lu i •oaddfe^.rfnrè lin g ròs so 
macigno di piet ra che _lo bolpl. in 
pieno petto. =••• ' " * • • '•' 

Dopo 35 o re di soffersnise jiiauditfl, 
il disgraziato spirò. 

I funerali riuscirono solenni o la 
sa lma e r a segui ta da ben '40 carroziifi. 

La vi t t ima del lavoro ha lasciato a 
Ooricizza nella desolazione l a giovane 
sposa 0 duo teneri bambini . , 

dividale 
7 — Ieri sera la • Compagnia Do 

Sanctia ci offri «•Alleluia» del P r a g a . 
U tea t ro ora al completo. I^a Com­

pagn ia lasfiiò buona memoria , per cui 
si spe ra ohe in u n ' a l t r a occasione si 
formerà IVft noi per diverse sera ta 

A domani la QuesHoÀe ospilaliei'a. 

Osoppo 
A t t i xiìiiE»a>eA4!lii 

8 — Non é il p r imo at to vandalico 
ohe Osoppo deve reg i s t r a re pe r opera 

degli zingari . Moiilre tutti hanno an-
corit {irescnto ' il ' furto operatosi nel 
negozio de l s ig . G.ìkcomo di Toma, un 
al t ro tr is ta fatto vìono o ra ad agg iun ­
gers i . 

•feri sera allo 10 e mezza il sig. Co-
.sani Giovanni, usciva co*ami caval l i , 
d à un recinto .(«on lungi dal paese) 
ne l qua l e aveva lavorato l ' in tera g ior­
na ta e s!imbaltova in un ca r ro su cui 
Stavano cinqua z ìngar i senza perà che 
s 'avesse a r iscontrare nessun Inconve­
niente. 
. Nonostiinte, uno degli zingari rivolse 
a l Oosanl parole offensive alle quali 
egli c redè oppor tuno r is iwndere mo-
dora ta taenle . Ma, tutto ad un t ra t to , 
senza ch'egli se l 'aspottassa, vide scen­
de re t re della carovana , ì qual i , senza 
p r temilo in mezzo, lo assalirono a b ­
brancandolo por il collo, percuotendolo 
e facendolo s t r amazzare in un fossato. 

Al fatto erano prosenti : il figlio del 
detto Cosani ed una donna del paese. 

Poco 'dopo a r r ivava anche un tal 
Vcnchlarut t i Vincenzo del fu Natalo 
il qua le riuscì a dividere i contendenti . 

Questo fatto si e ra svolto pochi mi­
nuti p r i m a che il corrispondente del 
Paese d a Buia, ed io, g iungess imo coli» 
e potemmo sontire l 'esatta versione, 
da l Cosani e dai testimoni. 

Si spe ra che la giustìzia po r r à flne 
a tali a t t i vandalici operat i dagli zin­
ga r i . 

ìmja €!f f lBl i i 
{Il telofcno (Ifl PAESI! pò ti, .il W 2 l i . 

Alla grotta di i, GiovaDDi d'Antro 
La splendida gita 

del Circolo Speleologico 
Questa .gi ta , promossa dal ' nost ro 

Circolo Speleologico e Idrologico, ebbe 
esito asso lu lamenle ' sp lendido e supe­
r iore a qualsiasi i^spettativa. Vi par­
teciparono, ol tre centodieci udinesi, t r a 
cui moltissimi s tudenti , parecchi .pi­
gnor i di Cividale, e lo allieve della l i . 
Scuola Normale femminile di S. Pietro 
al Natisone. 

' f ra le autor i tà scolastiche no t ammo 
il R. ProvvoditotB agli s tudi oav. p ro f 
liatlistoUa,- il Preside dell ' Isl i tulo tec­
nico cav. lilisaui, l a diret t r ice della 
Scuola i^ormale femminile di TJdine si­
gnor ina Vittoria,. M^gni, la d i re t t r ice 
delle Scuole Normali femminili di San 
Pietro a l .Nat isene Linda Fojaneai Cu-
cavaz, il diret tore del ' Collegllo Topjio-
W a s s e r m a n n dott. Gianroasi, il vice­
diret tore delOoUogiO Gabelli, il R. Ispet­
tore scolastico prof, Rigotti, il medico 
provinciale prof. cav. Prat l in l , il prof. 
Luigi Sutto, il' prof. Luigi Criccliiutti, 
il prof. Giulio Paulet t i , il dott. Giulio 
Cesare, il conte Giovanni Por ta , il dott. 
Castellarij',; il .ilolt. cav. Geminian'o Cu-
cavaz, consigliere provinciale, il Sin­
daco di Tarce t ta , le insegnanti delle 
R. Scuole di S. Pietro, e molti e molti 
che ci riesce impossibile di r i co rda re . 
L a R. Scuola Normale dì S. Pie t ro offri 
a i g i tant i un vermouth d'onoro. 

I,a passeggia ta ffiio alla g ro t t a fu 
assai divertente : questa per l 'occasione 
o ra s tata i l luminata Uno al la profon­
di tà di 250 metri e tutti i gi tant i vi po­
terono a r r i va r e facilmente, g raz ie a i 
molti lavori fattivi dal Circolo Speleo­
logico, sbtto la direzione e la vigilanza 
del presidente del Circolo prof cav 
Musoni, 0 del 3ocio.,dol,' Consiglio di­
rett ivo del medeaìmo'pvof. ca-v.^Pratini, 
signori A. Lazzarini e l i . Cosattini e 
gli egregi .sluijeuli del Comitato. 

Magico.l'u l ' e l e t to della illuminazione 
al bengala ed al magnesio che venne 
fatta quando tu t t i i g i tant i e rano r i ­
uniti nella, chiesa che forma il vesti­
bolo della g ro t t a . . 

Alle 3 pom. ebbe luogo in S. P ie t ro 
al l 'a lbergo .del Uelvodere un pranzo di 
1 ao coperti , splendidamente p repara lo , 
che r iuscì al legro e chiassoso ol tre 
ogni diro, , . 

Alle frutta prese la parola il presi­
dente prof. cav. F . Musoni ohe disse 
dello scopo di quiisle gito che il Cir­
colo indico di tem|?o in tempo, oiiu-
meró i van taggi che ,no der ivano alla 
gioventù 0 agl i studiosi : i l lustrò a 
rapidi t rat t i le storia della va l lee l'im­
por tanza della g ro t t a di S Giovanni 
d'.'Vutro. l i ingrazip quindi quant i con­
corsero al buon esito della g i t a o spe­
cialmente i preposti alla pubblica istru­
zione. Ku acclainatissimo. 

Il Sindaco di S. Pietro avv. Vogrig 
porse quindi il saluto ai gi tant i a nome 
del suo Comune ; e il prof. cav. Fra­
tini disse un suo bellissimo discorso 
umorist ico ' che fece paaaace dei veri 
momenti di a l legr ia . 

In conclusione l 'esito della g i t a noil 
poteva essere migliore. 

Notiamo che i nostri s tudenti fecero 
in tutt i la migliore delle impressioni 
por il contegno squis i tamente cortese 
e perfet tamente cavalleresco. 

OHIislha c o m u n a l e d o l G a s 
La Coinniissione a iuminis t ra t r ico dcl-

l'Olilcina Comunale del Gas ha pubbli­
cato il ma.nilfeato dui prezzi dì vendita 
dei suoi sottoprodotti ; 

Coke L. '1.;ÌU pe r quintale (minimum 
lig 50),; Coke L. -i 50 per quintale 
(pi'i' un minipium di quintali 5). 

(Jalraiiie L. '0 10 per chi logramma 
(;.. I- .pijinUlattvinon inferiori a lOlig.) 

..Ii'iu, L ( i i i e r quant i ta t ivi non in-
i..-..i'i a . . I lOl ig . 

. Hm L. ù per quanti tat ivi non in-
l - | - . .n a kg. 2500. " ' 

Le elezioni alla Camera dei Lavoro 
Sabato 0 domenica avranno luogo 

le elezioni por la nomina della Com­
missione Esecutiva alla Camera del 
Lavoro. 

Hanno diri t to al voto tutt i gli ade­
renti che abbiano pagatix la tessera 
por l 'anno 1005. 

Ecco la l ista che venne pubbl ica la : 
Consiglieri effettivi; Comparini Eu­

genio metal lurgico — Salvador! Giulio, 
infermiere — Gi.im,i!io Giovanni, for­
na io — Soligo Enr ico , ferroviere — 
D'Agostino Francesco, agente d i com­
mercio — l\Ieiieghiiii Vittorio, ferro­
viere — Dozza Alfredo, tipografo — 
Spina Menotti, meta l lurg ico — Bra i -
dotti Pietro, tipografo. 

Supplent i ; Liani Luigi, meta l lurgico 
— Trco Antonio, agente di commercio 
— Toso Antonio, fornaio. 

Forno Comunale 
Ieri alle lii si è r iunita la Commis­

sione del Forno Comunale 
E rano p resen t i : il Sindaco comm. 

Pec i le . 'P igna t , Diana, Morpurgo e To­
nini . 

Venne esaminata la situazione del 
mese d ' ip r i l e P ' s i decise di riconvc^ 
care la Commissiono giovedì (dopo do­
mani) por diversi provvedimouli d ' i n ­
dole amminis t ra t iva che occorrono «tu-
diati 0: risolti. 

DIASPIS PENTAGONA 
Abbiamo g ià comunicata la notizia 

che il nostro Comune, por genera lo 
desiderio dei possidenti del suburbio , 
si assunse l ' incar ico di far eseguirò 
da provett i operai la c u r a de! gelsi 
per preservar l i dal terribile flagello 
della diaspis 

Il lavoro venne iniziato nella se­
conda quindicina di febbraio e ter­
minò sabato ult imo 

Furono cura l i quasi .'iuOO gelsi , con 
risultati assai lusinghieri e con sod.li-
sl^zìone degli stessi p ropr ie ta r i inte­
ressat i . 

La direziono del lavoro venne affi­
da ta al l ' Ispet tore t l r bano sig. Ragaz­
zoni, il qua le s'ò occupato di re t ta­
mente della cosa con amoro e con 
vantaggio del l 'agricol tura. 

Studi di r l c o g n l z l o n a 
ier l 'a l t ro a Latisiina abb iamo visto 

parecchi ufdciali appa r t enen t i ad a r m i 
diverse. 

Dobbiamo alla cortesia di un capi ­
tano se possiamo offrire a i nostri let­
tori Ili notizie che seguono, 

Gli ufficiali sono in numero dì die­
ciotto e compiono degli studi di rico­
gnizione. Èssi sono guidat i del gen . 
For tunato D 'Ot tone; par tec ipa a que­
sti studi un capitano di ar t ig l ier ia n 
cavallo, un capitano della 5* compa­
gnia ciclisti bersaglieri , ecc. 

La direziona dello manovre è a U-
dìno col tenente generale Berta . 

Doinenica allo M coi di re t to li ab­
biamo visti par t i rò per Codroipo, da 
dove probabilmente sì recheranno ad 
Udine. 

COMMISSIONE C O M U N A L E 

della Tassa Esercizio e Bivendita. 
I lettori r icorderanno cor tamente 

• tut to il can-can fatto nel decorso a n n o 
dai giornal i avve r sa r i pe r l 'accerta­
mento della Tassa Esercizio e Riven­
dita a por i numerosi rec lami presen­
tat i alla Commissione Comunale da i 
negozianti della città 

fjuésl 'anno invece diuci soli furono 
i ricorsi avanzat i e nella s e d u t i di 
ieri la Commissiono ha sbr iga to il la­
voro, rospùigendone 4 ed accoglien­
done 0 in par te . 

B e n a f l c e n z a . La Prcpos i lura dulia 
Casa di Ricovero r ingraz ia sonlita-
mente li Sigg. Fratell i Toniuttì fli Se­
bastiano per la genorosa oblazione di 
(., 100 l'alta,' 4I' l ' io Istituto ondo uno-
ra re la memor ia del ' compianto loro 
zio Zuliaiiì Francesco. 

Ui nuova pBsaaràllà 
In via CastalUtàa 

Nel pomer iggio , d i Ieri ci s iamo re­
cati a d a r e un'occhiate ai lavori-di eor 
s t ruziono del la n u o v a pnssorblla in v i a . 
Caste l lana, ihetUàhte la quale vie'ìSe!' 
a p e r t o il t ransi to a i pedoni ed ni c a r r i 
•da quel la Via a l Viale del Ledra, in 
esa t t a direzione (Iella s t rada ohe con­
duce al Cimitero. 

Il l avoro , tutto in oomeiito, ò stalo 
assunto dal la ben noia ditta Fratelli 
TbiilHl la quale, come ai sa , ha contr i ­
bui to volontariainentf nall;» spesa di 
costruzione, avendo il proprio «.tobili-
monto sullo stesso Viale del Ledra . 

Fu rono impi rga l i Ì2 operai od il la­
voro vonue eseguilo con aurprondontu 
sollecitudine iwicliò IH brevi giorni 
s a r à del lut to ult imato. 

P e r domenica mat t ina infalti, con 
tu t t a probabil i tà , la passerella s a r à 
a p e r t a al pubblico. 

Po temmo p a r l a r e con parecchi abi­
tant i di via Castellana i quali lodano 
questo lavoro ordiiinto ilalla Giunta, 
morcii il quale viene ad <>ssi evit.'ito 
un lungo 0 vizioso trai lo di s t r ada n*-
sendo nolo ohe per raggi imgerf il Via­
le di circonvallazioni! dovi'vano paa-
s a r e o la Uarr icra di Por ta Vdlal ta 0 
quel la di Por ta Venezia. 

Un inilìscutibile vantaggio la passe­
rel la por te rà ai var i stabilimenti che 
sì al l ineano sul Viale U^lra 1 Fahbrii 'a 
di Saitoni A, Nimis, Fratelli Tonini, 
Canoiaui 0 Crnmeso, l''ratellì Filipponi 
Tintor ia Fr iu lana a Vapore ecc.... 
s o n w notare elio dol nuovo valico np-
proì l l t torà il popoloso rione di ViUalta, 
Castellana, Supcriore. Fr;iiiccaco Mnii-
tiea 0 S. Lazzaro 

Un'ul t ima comodità viene a van tag­
gio dei cortei funebri dì lutln la par to 
della cit tà comprosa nello parrocchie 
dello Grazie, Redentore e • S Quirino, 
1 quali e rano costretti a porcorrore un 
lungo tragi t to onde ragg iungere Por ta 
Vill'alta per recarsi al Cimitero 

Ora invoco dall ' imbocco di Via Vil­
l ana e por Via Castellana la sii'ad.T 
va diroltomenlo al Gumposanto 

Come si vedi», la noslr.'i Giunta null.-t 
l i ' i iscura per favorire in tull i i modi 
lo svi luppo di'lla cìllà in i iualunque 
man ie ra osso si esplichi, e le esigenze 
del ci t tadini . 

P a r l a n o m i n a di u n m e d i c o -
Come è noto, il Oomniie di Udine 

ha aper to il concorso al posto di ine-
d co condotto nel IH l i ì pa iw della Città, 

Il concorso b s ta to chiuso il .')i a-
prile u. a. e gli aspi rant i sono sei. 

La prat ica, vale a diro tutto l'in-
cartamoiito, è s ta lo dall,a Segreter ia 
municipale trasmesso al Consiglio Sa­
nitario Provinciale, al quale spetui il 
compito di formare la gr . iduator ia . 

F u r t o a l " C a f f è d e l i a N a v e „ 
L'arresto dell'autore. 

Durante la scorsa notte un gioviiiotUi 
forastiero entrò al «Caffè della Nave» 
ord inando una tazza di «<,vo che gli 
fu tosto servita, 

ApprofllUindo di un moineiUo in cui 
il camer iere e r a occuliato in ii i i 'altru 
s tanza , lo sconosciuto mise destrainento 
in tasca la cali'ettiera, una zuccheriera 
eli un cucchiaio di metallo bianco, ed 
infilala la porta sì diede alla fuga. 

Accortosene, il cameriere usci av­
vertendo dol tetto le Guardie di P. S. 
che si aggi ravano in quei pressi , le 
qual i , poco dopo, trovarono il loro 
uomo in \ ' ia Cavour e lo Iniasoro in 
Caserma. 

Sulle pr ime tentò dì negare m a gli 
agen t i lo perquisirono e gli t rovarono 
nella tasca interna della g iubba , gl i 
ogget t i sopra accennati. 

Si qualificò per Luigi Tocco fu Va­
lentino d'anni 'i&, sar to da Cividale, 
domiciliato a liavosa. Fu passato allo 
Carceri . 

L'aggressione di un vecchio 
U fruttivendolo Gio, Batta Braidotlì 

fu Luigi d'anni 01 abi lanto in Chiavris 
e ras i recato domenica con una car­
re l l a a Ziracco a venderò le sue merci , 
ricorrendo colà la s ag ra annuale . 

Nel faro ritorno a Udine, 0 precisa­
mente noi pressi di Rcmanzacco, venne 
ad un trat to avvicinato da un fewva-
notto che gli disse di voler acquis tare 
dello noci. 

11 vecchio non ritoniio, por cinque 
centesimi, che valesse la peiLi di sca­
r ica re le frutta, quindi si riflulò. 

Il giovanotto si fece padrone da sb 
a toltó un sacchetto di noci sa la diotle 
a gambe . 

Fu però raggiunto dal Braidott i e 
mentre fra i duo s ' i m p e g n a v a una 
colluttoziono, a l t r i t r e sconosciuti sbu­
carono da una siepe per d a r m a n forte 
al compagno 

La peggio na tura lmente toccò al 
Braidotti il quale fu malmena to 0 g e t ­
tato nel fosso laterale. 

Certo Siebort di l iemanzacco g iunse 
in tempo ad impedire che al l ìraidotti 
toccasse di peggio, infatti i qua t t ro 
eroi si diedero alla fuga. 

11 povero vecchio, lutto malconcio, 
potè tlnalmonte dirsi libero e a r r i v a r e 
a casa sua . Riportò vario contusioni 
ed una ferita non molto g r a v e alla 
testa. 

L'autorìUi è in moto per scoprire 
quei mascalzoni. 

A s o s i l t u l r s il delegato di P. S. 
r;ig. Abbrcs.;ia che p a n o oggi por 
Venezia 6 giunto il delegato Soriani 
che preso ieri poswflso del suo ul'llcio. 

Il B o n c o r t o d e l l o S t a l o 
|isr la sóuola agraria di Nlguardi 
Nella oocaaioiio della visita o ra fatta 

a Mil.'in», il Ministro d'agdcoltui 'H, che 
volle essere niìttlitamento informato 
sulla giovino Souola-Oonviilo di Nigu-
ardft, amnfirfi a l t amente cosi il funzio-
namonto di questa scuola, come gli 
scopi che essa si prefigge. 

Lgli anzi — ne! congrktulftrSi con lo 
e k t t e iinrsonn che l;i idearono 0 le 
diedero vita — fece dichiarazioni tali da 
giusi idcari j lo più . l ieb! previsioni per 
l 'avvenire ili questo Ist i tuto a l quale 
p a r e o ra , definitivamente, ass icura to il 
concorso tiello Sljito. 

Bu1ÌiÌo~BHI a UdliiiB 

11 Maggiore .lohii M. Hurko che jier 
ben qua ran ta anni Ih compagno inse­
parabile di lìud'alo Bill ò a r r iva to nella 
nostra cjlU'i vìaggi.'imlo avanli l.'i gran­
diosa espoaizioiie il « Wild 'West » 
Tra giorni sarK utforto alla cltUidl-
nanzB iliid apetlncolo si'nza par i che 
co3tiluÌ3co nu insieme di coso r icavate 
dalla slorin. Non s:irh più possibile in 
avveni re r iuni re tant i rappresentai liti 
delle var ie razze e r m e accaile o ra nei 
« Wild 'West 1. Vn pircolo esercito 
davvero fra Indiani, Messicani, Cow 
boys, Giapponesi, Cosacchi, Ar,ibi, Oa-
valloriji amoricHiin, !„'incieri inglesi, 
Art igl ierìa Caucho.s dell 'Aiiierica del 
snd o Chlcos dell 'Ungheria. 

Por eono.scoro i vari gni i ip i di ca ­
valieri presental i bisogna aver per­
corso il mondo intiero. 

Il Wild Wes l non è un ci rco in alcun 
senso ; e pid che uno spotlaciilo; 6 
qualche cosa di verit iero, educativo, 
od istruUìwi è ilegna di e.isero s c o l b i 
con la considerazioni! che gli ò dovuto 
6 che giiistifli-a di d a r e al pubblico un 
giorno di l iber t i J I T rcwirsi ,1 vederla. 
Questa unica visito é il g i r o d 'addio 
di Biiiralo Bill, s a r à dunque od asso­
lu tamente l ' u l t ima volta che il pub­
blico può godere una tale esposìzionp 
porche il suo capo sta per r i t i rars i 
iwi suoi iiossedimenti in Araorica, ove 
egli ha croato città, a lberghi , lavori 
«rirrigazione, ferrovie, e scuole d'e­
ducazione 0 professionali 

L:i par ie ihi l i tare ib^'llo spett,acolo i> 
unii vera riproduzione delle ultimo 
bat tagl ie nella storia dei guer r ie r i 
Pelli Rosse che por 300 mini hanno 

. ter ror izzato la frnuticra uccidentele 
degli Stali Uniti : uno s t raord inar io 
a m a l g a m a ento inologica ed uno s t r a ­
ordinar io miscuglio dì melodi d'equi­
tazione. 

Ad esaminare bene la c a v a t a l a in 
sella dì Buffalo Bill e dei suoi uomini 
ii una vìvente lezione, un ' illustr.'izioiie 
meravigl iosa dei metodi d'e(iuil..izione 
dei figli del desorto. 

L'Indiano, l ' Indigeno del l 'America 
s ta rapidamente per s p a r i r e comple­
tamento dalla stjona del mondo. F r a 
pochi anni non restano piii Pelli-liosse, 
ed i cain|iioni che il col. W. Y. Coily 
(Butfalo Hill) conduco seco, rappresen­
tano gli ultimi Moicani. 

Due^ g rand i rappresentazioni g ior­
nalmente avranno luogo ; la p r ima nel 
pomeriggio, la seconda alla sera . Questo 
rappresentazioni t roppo grandioso per 
essere 'esegui te sotto r iparo, av ranno 
luogo ìnunsftrona aper ta , mou l ro tu t t ì 
gli spet ta tor i s a ranno al s icuro sotto 
tende impormeab ' l i . 

Raccomandiamo ai nostri lettori, agli 
studiosi di s toria come puro alle pcr-
soiis ohe vanno al la ricorca di cur io­
sità; di recarsi a vedere questi r ap ­
presentanti di u n a vita che ala por 
spa r i r e per s e m p r e dal mondo. 

Nel mondo degli affari 
GoStruziono di localo soo'aatìco. — Nel 

giorno di lunedi 3.'ì cor rente .seguirà 
a Porpetto, davant i al Sindaco, un pub­
blico .esperimento d 'asta per l 'appallo 
dol lavoro dì costruzione del localo 
scolasstico del ca])oluogo. 

L ' i i i i an lo segui rà ad ofl'erte segreto 
collo norme del regolamento in baso 
al progotto iS apri lo loiió dell ' inge­
gnere Big, Pez Luii,n di Udine portante 
la siiesa complessiva doi lavori in 
L 17251! 14. 

I lavori tut t i dovranno essere ult i­
mati entro centoventi giorni lavorativi 
dalla consegna. 
• Il collaudo non potrà essere impar­

tito pr ima di Irò mesi dal compimento 
dei lavorìo dovrà essere approvato del­
l' ufllcio del Gonio Civile. 

II pag.imento si elfetluerà nei modi 
indicati dal l 'ar t . 10 del capitolato r e ­
lativo 

Per essere ammessi a l l 'as ta occorro 
giustificare l ' idoneità e deposi tare a 
inani della presidenza L, 4iH) a ga-
ronzia dell'offerta. 

La cauzione definitiva è de te rmina la 
in lire IbO,) da depositarsi presso la 
Cassa di r i sparmio 0 Tesoreria in U-
dine. 

Teatri ed Arte 
Teatro «Inerita 

FERRUCCIO BENINI ^>. 

' Con vero piacere annui ic ia iuo .àhé-' 
la compagnia d r a m m a t i c a vaneta a i -
r e l t o dal OaV Ferucoio lìertìni itth 5 ' 
s t raord inar io rappcesentozioni a d a t a r e 
da morcoledl IBcofrento. • 

Còrso odierno delle monete 
Corono lOi.Bn ! N.apoleoni ' .' VJU —•! 
Marchi lS2.fl i | Stertin'e 25.05 
Rubli -'03.50 I Lui : . ; . . , ,1.. 0.<.pO-. 

I i BRONZO ED IN MARMO AD UDINE 
Sono qucstii rubr ica , l'Adiialwo di 

ieri , portava una corr ispondenza da 
Udine nella qua le è fatto cenno delle 
riproduzioni di parl i do(3oralìve ar t i -
.slicho e d ' impor tanza s lor ica per la 
Città nostra t ra i le d a bronzi 0 d a I 
vecchie scolture, , 

Quella riproduaioni sono s i a t e l'atto 
eseguire dalla O.ior. Giunta l lùuic i -
pale, accogliendo il dcsltlerio di pa­
recchi ort isl i e cultori doll.'i «torin 
nostra , 0 rappresen tano s temmi , scri l le , 
impronln di sigilli, medaglioni <• part i 
decorat iva ant iche. 

For.iieraiino iiarte del MiHmi Civico ' 
e della Scuola di plastica df Ha nostra 
Socioià la quale ha avuto , od Iw, mia 
nirezioue ed un Corpo insi-gnaiite il 
qua le può a n d a r orgoglioSiO d i aver 
proparafo » presentalo a l lavoro cit­
tadino 1111 numero rìlevaiibi dì veri 
art ist i che onorano la Ciba e la fanno 
soiiipro pili conoscere Hiori. 

.Vbbiamo perciò voluto noi puro re­
carci a vedere lo riproduzioni fatte, e 
ci s iamo subilo pei-.mui3i che per co­
loni cui i ricordi antichi 0 l 'ar ie dei 
vecclii corcano 0 ne tr.aggono ni'gu-
mento di studio, queste , sono Bonza 
dubbio di intorosao ciltjidino non t r « -
scnrabilo, 

U i principale r iproduzione I; la 
scr i t ta in ca ra t t e re gc^lico .•unico al­
l ' intorno della Campana al Oimifcro, 
(f) E' lunga un met ro 0 mezzo e dice: 
(perchè è ' la comparsa «ho parla) in 
un latino mollo d iscut ìb i le ; MCCCGIXX 
MAISTIiO GltlGOKl E MAlSTItO DO-
•MENIGO iiU FIO MI!; FKCIT MB.NTfiJI 
S A N T A M S P O N T A , ed aderente alla 

scrit ta, in quai t ro punti ò r iprodotta 
la impronta didl 'antico Sigillo della 
Coinunilà di Udine, collo ciiit'.' triplo, 
merlato, c i il corpo del vecchio Ca­
stello 0 suo torri come ò s l ampa to nei 
.Muratori, Anliq Italie Tom, III, 

Poi c'iV la riproduzione della data , 
pu ro il) gotico antico, della campana 
della Torret ta doLGuardinfuoco in Oa-
atollo {-ì) ohe è dol MGCCCXXXXVIIU 0 
subito sotU) in altorilievo c'è un Pel­
licano, emblema dell'affetto m.'ilerno 
che si s t rugge pur di al l ihoutaro ì 
figli, 0 questa r iproduzione è lunga 
sottanlacinqiio cent imeir i 

Sono pure riprodotto le parti de­
corativo, scrìt to 0 d.'itc della impor-
laiitissima rampana dell 'Orologio jiiib-
bltco di Piazza ex Contorona (iì) sopra 
la Torre . 

La scri l ia è in ca ra t t e r i romani e 
dice; XRS ItE.V VKNIT IN PACK ET 
DlilVS HOMO FAOTVS KST. OPVS 
ANTOWl ALmilCIl? OE SAI/)1M0 
MDLX, ne l l ' anno quindi che velino 
inaugura to il nuovo Castello dol Fon­
tana, o r a in res iauro . 

Sono puro su questo c a m p a n a inì-
rabìlniento l'atti; 

uno s temma della Città, con lo sca­
glione in scudo un po', oblungo, 'con 
duo ricci laterali 8 fregio in alto, m a 
senza i l ,cavallo 0 con lo ioltore C V. 
(Civitatis Uiini); qua t t ro "modaglioni 
rappresentant i uno l a Madonna con 
Bambino, al t ro la pa r t e super iore delift 
Tor re dell 'Orologio colla f igura coin-
plotil in piedi i le l l 'Evangel is ta San 
Marco con a Iato il LeoBO.e sotto il 
Libro, « davanti Cristo in Croce; il tei"to 
ed il quar to inedagUono portano l a 
tosta dì Cristo di profilo e di fronte, 
il pr imo varamento art ist ico, come il 
medaglione del San Marco. 

Lo dimensioni d i ques te tlecornzior.i 
sono — corno lo a l t re — raccolte in 
un ajiposito telaio lungo ottantacinqUo 
centimetri ed alto quindici . 

Vi è dì poi la r iproduzione doll 'an-
lìco Castello di Udine (4) che s ta 
sulla mano sinistra della s ta tua della Ma­
donna in m a r m o che decora l 'angolo 
nord-est della nos t ra monumento le Log­
gia del Comune, Btatua ques ta dal ce­
lebra veneziano Uartoiomoo Buono, ese­
gu i t a nel l 'M8 (In or igine e r a dijiinla 
a vivi colori bleu 0 rosso e coi fregi 
dorali) ; dì quel l ' i l lustre a r t i s t a elio foco 
la Por ta della Carta' del ' Palazzo Bu­
cale e' della Cella c a m p a n a r i a ed al t ro 
del caduto campani le d i San Marco. 

<« La r iproduzione esal to dì questo Ca­
stello è dì conlimetrì t rontecìnquo di 
altezza su centimentr i vonticihque di 
base, 0 nello suo linee genera l i 0 nel 
profilo concorda in par to a quello ac,-
cennalo nel volume del Muratori , Ca­
stello g r a n pa r lo cadu to in causa a l 
lorromoto del Mercoledì '20 Marzo l&U 
a ore i tal iane 20 e mezzo (corriapoii-
dento alle odierne oro \5M} conio 
lasciò memor ia speciale il notaio J 
storico udinoao Antonio Bellopi (An-
tonins IJelIpiiis not. dò tJtino).' 

Abbiamo voluto far la rgo cenno di 
queste opere d ' a r to e di impor t anza 
storica r i levante pe rchè ci s e m b r a v a 
uti le fossero più conosciute, appun to 
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àMdmm. 
per l'iiitoresse alte (inali hanno dato 
anello artisti stranioi'l a mocoglìtóri di 
(lati a moimviii nostro, o nulnili ^iianlo 

;:r;*';MitiÌ|MÌ'3*feMpÈ:tìBTOW*tów;^^^^ 
parli nriji'liori (li ewe 6 m\m dubbio 
l(jilt)vOifl « (li fiifii utilità'o:decoro ilal: 
Museo a Scuolii tu pluslica 

f / •• ' « ' O T * ''•'•.'• 
"l, M " òòiSiiViifM * tlisl Clmltsro' TOiine 

fusa «luiniii nell^ultìmo, è; tetriljile, lutoo 
di vita dolio S'iiittì Fatrlàtìinlo d'Acui­
te]»! sotto, il r»triatca IMotìm ì l .o doi 
Dngliì di Scoli ungherese, ultimo pririolpis 
tompijruls del Sriuli, oioi). liei UIÓ quando 
Ja Patria era ^ i inviisa o gran parto cpii-
quistata - - meno Udiit!) —- dall'oBercito 
veneto capitanEÌto:dati'Arcetiij e dai gene­
rali Malatesttt t . o C , dal Mnrohoso d'E­
tto e dal Coat(i Tristano SaTorgnan, 

2, Quella dei guardafiiooo suiìa torrolla 
del CuBtello In latta , nei 14ACi TenlinOfo 
anni dopo sàio U Friuli e r i «lato anriesiiò il 
Venexia, mentre era Patriarca d'Aqnileja 
— non più temporale—Lodovico IH.o-

^Soaranipo-HeixiU'otta, paiiavaoo (1439-1450) 
f̂tv li'togotohBrite della Repnbblicà Yenéta 
hótla Patria Yiaro Fantino ti .o (1440). 

B, Lo eampana poi dell'Orologio pubblico 
sulla Torre in Piazza, essondo «tàt» fatta 
come fn detto, nel 1580 ora quindi in 
allora il Patrini-calo AquìlejoBo goiornato 
da OioTniini VI Qrimanì, roneziano, raeiitro 
la H(jpubblioii di San : Marco aveva a Udine 

,. ,jjft-MO I^uogQt«nonte gonerale Oio. Baiti-
>?|||»t(Mniir|itiU:"-;5!¥;^j-'(W":,i; ,?^' ' ' \ 'Sv!f^, 'S'- ' 
" '"TQiiét véri lirtiata, »«M Maestro di tuaióni 

in bronzo die fu il valente cav. Oio. Batta 
De Poli,' pili volt<j diss9 olio questa caui-
Iwuft: ora una delle migliori oli'esso avesse 
trovato ÌA ledivcrso partitt'Jtalia o;tuori ; 
sé fiiiBll» del iSiuitero no" fosso «tata come 
lo 6 tuttofa nascósta, cisHi» avrebbe dotto 
nitióqnesta del 14(|a-avova un valore assai 
siijìoriore. 

4 . Lai tà lns dìBartoloniiioBnOnosiJprais-
, connata fu eseguila; nel 1448, o poata in 

opera durante 1440, quindi durante il Go­
verno religióso dèi fjodovioo Ttf.o e poli­
tico del Viaro Boprut^cennàti. 

' ' • i ^ — ' l ' i ' m ^ ^ * - w " ' i l 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

RacOMa di quBirala 
Staiiiiiiw doveva svolgersi il pfOMSso 

por dillaniitóiono a lue'Wo della atttinpa 
contro liTriiitìmìgilclo Maltiussi ex gè-
rente del Ixivoralove friulano. 

'. Trattavasi di nua i«3rriaponden«a da 
' Latiuilna in cui veniva attaccato qiial 

Sindaco ed altra pernona che invili in 
"' AuwHojl degli oniigraiiti. 

••' "'lìa càusa non si svolse perotiè eljljo 
ft 3iiógc>*iKWùcsSo di;;iiuorela,; 

NOTE E NOTIZIE 
il Ministro delia lllarina 

.., sarà borgiiese 
.; il corrispondente politico da Roma 
del Heiki dal Carlino telogral'a die 
è proijabilissimo che Mirabello ai di-
iiicitta,' nalCliual; laiso ' l'Estrema chio­
derebbe là soslitujìone del Miraliollo 
con un ministro borgiiese 

Uopo avere alturwato che non c'è 
nulla a priori in contrario ad un mi­
nistro borghese, fa i nomi di tliusso 
b'ranchotU, e Arlotta-

11 sepisti'o (lei giornali abolito 
La Gamora — scrivo il Ijxnoro ili 

Genova ^ ha dun({ue votato le legge 
por l'abolizione del sequestro pravon-
livo^ih materia di stamptt L' ha vo­
latola scrutinio segreto con voti favo­
revoli lói) contro 58 mentre nella di-
•scussioue nessuno aveva parlato con­
tro. Adfjigni tmojip la navicella 0 va­
rata afsi^riatno iho' ' riuscirii 4 gua­
dagnare |t porto/salvandosi dalle sec­
che del Senato,. . 
«Usequostcoi l t .mantenuto :Soto«;o 
per la iinputaaiono di oll'esa al pudore, 
ma a questo riguardo fu approvato 
uu emendamento die il Laooro pei 
primo aveva proptato. 

U Lavoro del 6 aprile dedicava in­
fatti ,a questa,questiono il suo articolo 
di tondo, scrivemlo tra l'altro: 

«11;pericolo conaiste nella,possibilità 
die qualche procuratore regio, sotto 
prètetito di, ollijsa al pudore, sequestri 
un giornale per tult' altro scopo non 
conlessato. Si potrebbe ovviare nei li­
miti dal possibile, all' inconveniente, 
diépp^ieudo,9liB,'ftlàoquflstro, debba se­
guire il protjesso pei" tlirettissima, nel 
giorno stesso in cui esso Cu operato o 
Ulti' al più nel giorno successivo. La 
natura stessa del reato esclude il bi­
sogno di lungho indagini e il giudizio 
prontissimo varrebbe ; copie oldcace 
riparo al succedersi degli arbitri e at­
tuerebbe i danni dei saqtjoslrj indebiti. 

Compiacendoci "che ilnostrò sugge-
rimeiilo sia slato accolto e consacrato 
in un articolo di legge, formuliamo 
l'augurio clie anche gli altri voti in 
quollo.sisi'itito espressi vengano presto 
realiz'iàti. ' " •' ' 
tAUufliàjno. aUe queff ioni gtossa della 

dltemttzióiib per meiizo'della'stampa 
-{la relaziono delia Commisaione . d'ittT 
cbje^la sulla .marina in rapporto al 
càsoiìl'etri,rinyetdi^co il tèma) o del 
gBKeijte.i, t . ' : 

Quanto al gerente, 6 inanifesto che 
quando Pautore d'uno scrilto 6 cono­
sciuto 0 il direttore ovvero un redat. 

m tota ne assumono la responsabiliUi, il 
gerente dovrebbe andare esenta da 
pena. Una simile disposizione svrohl» 
anche ^Ofidret^ d! stiìnólwo Itiscnao 
della reaponsabilitA personale olio oggi 
si riduce ad m inutile saci'ifiisio o 
quindi, nel più dei ca.si, a vii:ja jat-
lan^a. :' 

E quanto alte difl'auiazioae, la. bontò 
.del, fine, o la buona fede dovtébbero 
esentar da pena, provvederitlosi a l , 
buon diritto dei tOrisi coll'obbllgo della ' 
piibbhcaziono dello rettifiche ohe d'al­
tronde 6 giii sancito dàlia lègge vi­
gente, 

E come esistono.l'omicidio solposo, 
il l'orimenio colposo (cioè commessi 
per iraprmlonza e loilgerezzà ; e non 
con anitno di uccidere o ferire, senza 
(ìolaj, cosi ilovi'ebbQ istituirsi la dilTa-
mazione COÌ'̂ JCÌM, diatiiita dalla aoM.srt, 
reprimendola ctìii peno non afftittive. 

,Quo8lioni grosse,, su cui torneremo. 
Alla tarlatii Ijaracca dell'IMitto Al­

bertino sulla stampa fu ormai asse­
stalo il primo colpo. A poco à poco 
la smantelteremo »i 

Il fango... ch'e salito 
Scrive il Cac'ctotore dvUe Alpi; 
Chi ha potuto dìmenticaro la frase 

---ti fango che sale:: ~ cb6 nei ri­
dotto della Scala di Milanij il p of. 
Ooloinbo, ora senatore, lanciava bru­
talmente in (iiccln alla coalizione pò 
polare, che gli contendeva il ritorno 
a Montecitorio? 

L'insulto villano e volgare ri,'is.sii-
luéva tulta l'anima forcaiola dei l'uii-
sortì milanesi, nella cui mentalilii |l'ii-
nionuelettorale popolare rappresentava 
l'avvento dogli dementi più lorljidi al 
potere politico, colia cena prospettiva 
di vedere svaligiati i (brziiiri dello 
Slato. 

Cacciato ila Montecitorio, per le sue 
ferocie settario, il protlissor Colombo 
veniva crtìalo .senàlore, moiure i ter-
iiaiuoU lo chiamavano nella présidonza 
del Consiglio d'Amministrazione della 
loro paUriotlcll Società, che a decoro 
e vanto dell'industria nazionale s'av­
viava ad assicurarsi il monopolio della 
(brnitura delle corazza alla regia ma­
rina. 

Non ora fango quésto, clic — col-
i'autoriu't dal nome, ooii'itiislorità della 
parola, (all'alto senso di patriottismo 
— era salito a moderare la patriòt­
tica Società; ora il (loro ilei galanto-
mismo, sbocciato ne! giardino della 
moderatoria milanese. 

Ciò non ostante la .Socielù Alti l'orni 
di Terni ha potuto, por nefasto in-
Rùonzo e condiscendenze, ottenere si 
larghi favori dallo Stato, die le sue 
azioni salivano rapidamente da &00 a 
3000 lire, mentre la dotta ilaliana 
veniva proletta con corazzo ., di burro, 

tjui Slamo di fronte a un vero e 
proprio caso di alto tradimento ; per­
ché le corazze di burro esponevano 
la Nazione al pericolo certo di un co­
lossale disastro marittimo, so i bellici 
furori, itói- nazioiialiaii ilaliani aves­
sero prevalso e le conteso tra l'Italia 
e un'altra Nazione ijuahiiiquo avessero 
dovuto decidersi sui campi di Marte. 

Li) sGJopero della N. G. I. finito 
La Tribuna dico che lo sciopero 

dogli equipaggi della Navigazione Go 
aerale italiana può dirsi definitiva? 
mente chiuso. ; 

Tutto il mondo è paese 
I ministri ohe rullano 

lori 0 cominciato il procosso per 
calunnia contro il giornale Mi>' or-
organo del partito niiziOnalo che aveva 
accusato il presidonlo dèi Consiglio e 
il ministro dalla guerra di avere slor-
nato nel 19iU a scopo di cornii'.ione, 
la somma di lire lOj.uO,) doslinata al­
l'acquisto di oartuccifi. 

11 testimone capitalo del processo, 
l'intrapenditore Kisselow, ha deposto 
con giuramento olio sotto i due (itisi 
nomi di Carlo e Giovanni, elio appa­
riscono nel processo, si naseondereb-
boro i due ministri. 

tjnesta deposiziono compromettente 
per i ministri ha provocato enorme 
sensazione. 

LE DAME ALLA RISCOSSA 
I telegrammi da Parigi recano che 

un'automobile, sonUio.-5aniento decorato 
di bandiere, percorro i grandi boule-
vards. Sono le foinministo intransi­
genti che lanno una dimostrazione, o 
portano attorno por l.i capitale le loro 
domando, vergate a caratteri d'oro 
su (Ondo rosso : « Noi subiamo lo leggi, 
noi pughianio le imposte, noi quindi 
abbiamo il diritto di votare». 

Circolano anche per l-'arigi delle 
vetture da piazza decorate (ion grandi 
mtstri rossi nelle quaU siedono le più 
note femministe intransigenti. I larghi 
nastri, che pendono dalla vetture porT 
tànó la scritta ; « Lo donne domalndano 
anch'esse il voto politico : è questiona 
di giustizia». 

, l'iveurare uii ii »Ì>%II ÌIUÌU'»: J 
pCUj'jiu gjo.' .(:••, - J f il - • 1 1 , ; . , 
ilesllleratll S . M -l /••n..' p [• I-A ,:!;n :> n.r , 
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Situazione al 30 aprtìe iOOO. 
XXlP Esordii». 
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0.i,it.l« V6r.«10 ( I^Jj" ' ^ * ) L. 240,100.- \ 
RÌMfv». , 131,578.80 ' 
^ „ ptrfoforlnnii:.;. . . . . , . „ 14,988,31 
rnòdo «Mil. valóri . . . , , . ._^ 8,966.17 

n»-f««ffi||-<«: 

M."°C.«°lJ8DtigteiIiBBHMB»ABLIiI 
•jìoolalisJa per le malattie del 

Denti e p ro te i Dentaria 
i iofN'r i 

! ' .; Attivo 
ci»»». . , . . . . . . , . . . , . I 
PoriafogUo 
AntiaiiiaileDi saprà p«inie ili 

titoli a taarci • ttiportì. . . 
Conti CorrMti garanlitl . . . . 
Valori pubblici <ii:';pwptl«t» 
, della Banca 
Djbllori diVtrii . . . . , ,,. , . . 
Corrlapandtntl bancari 
Corrispofldenll ùWtM , . , , . 
SUblll di proprietà lielU 

Banca . . . . . . . . . . . . . 
Mobili « CMMfortl di proprìstà 

4ella Barn» 
EITaltl par PlnoaHO 
Cauaiono ipolecaria . 

380,601.38 

: PiaaM Mercafttìittóvo, N. 3 
:,^x S, Oiiitao) r) 

O ^ ifiiiliil) ànllé oce S aut. oÉ^ S.jiom-

1! 
D«p, 

89,887,51 
9,46«,010.78 . 

36,848.80 
.197,468.61 

208,720.45 
24.691.18 

100,612.80 
200,838.06 

120,000.00 

7,000.— 
11,181.20 
80,000.00 

Tallio li«ll'A(li»o L. 4,467,6SÌUÌ 
U cauziona opersEionl dl-
Lverso L. 400,866.06 
Jà o«w!on« im-
) .piegati . , . „ 26,000.-r-
'llluri è iàltn-
,,Uri „ 87,401.-

Ij. 
Tatale Qouorala h 

Passivo 
in 0 . Oorr. L. 707,183.89 

a Bìip«fni. , 2,828,020.70 

_ 6 1 3 , 8 1 ( i ^ 
4,970,900.80 

MPeERA^ UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAyoLA 

a Pine. R. 
Buoni di Calta 

177,077.89 
3,200.— 

• h. 8, 
Cai9a Pravìdcuea daitil Iinpleg. 
Oorrifipandanti tiaacarl „ 
Oorrispondtatl dlverii. . . . . . „ 
Oredilori divertì „ 
Dividendi. ,. 
unti 19U6 a rifiuioaa intimi! a Soci 

,210,700.04 
14,822,80 

108,428 08 
082,660.08 
22,142.40 
11,747.01 
1,208.80 

Total* dui PBMÌTO L. 4,051,822.42 
' g x | a cansiona oporaiioni di-
3 |Uer>« . . . . . L. 460,965.00 
'g $ U oauiion* ìm-
g-S/ plagili, . . I 
3°-!lib.9»olont. , 

STABILIENTO BAGOLDMGO 
Dottor V. COSTAPiTINI 

in VITTORIO VENETO :^i • 
hmik con iaedaglia d'ore silo Bsposmin 

di Padova e, di Udine 1903 
l.(, incrocio.Cellulare :bl,'iticó-gìa;Uo feìap-

poiK'se. 
l.n inorii-io «"Unlare liianco-giidlo sferico 

Cllil.l'Sc, 
Uijjiiil Io-Oro cellniaio sltrico 
PoligiiiUo speciale cellulaie.. 
I Sisnori co. iViitclli DE BBAiVDJS 

genti!incute ai prostaiìo a riceverò in U-
liino le eomiui^sinni. • 

i$pQ$ìiìom^ 

>ppraHla con B'Oflcraia.lB Feiitirnlo 1900, N. 33. 

3lS£|S!LrigÉ.000Ì 

1.1.000.000 
Un.Premio,. L. 100.000 

UnPreinioL. 10.1)00 

AKri. Premi per420fl.000 

Prezzo del Bigliella Lire DUE, 
Il'pagaftenlù tisi Premi eslralli verta lollo = 
=«asisÌlBllaS8do Oenlrale OiAlìIono dalla Spali. 
,,'àai Btf CA commmij ITÌIUAN* === 

Per^TlÉqulsIo del BlpUeltl rimettere 
rimpòrtò con vaglia banòarlo, vaglia 

tostala iO lettera racOiiitiandata alla 
eZIONe- LOTTERIA OELL' ESPOSI­

ZIONE INTERNAZ., MILANO, Piazza 
Pàolo Terrari, 4v— Le (Stirriando per la 
rivendita del Biglietti devono essera 
diretta, pure alla SEZIOUE LOTTERIA. 

]tlglltMiltllalbtl)rl9llÌtlliiiil30E 
<1 mini inni ltllllCi*k»nlili.l.rtl<iUn, IR. <<l)iiu. 

26,000.— 
87,401 . -

613,810.00 
380,661.28 Oapttki* Socìala • Rii»rv», . . 

<, „ : UUll oorranto asertìr-io a 
5 S ) riMoolo a. p. L. 80,752.63 
g S'ìlolipau.itaui, 
5 • ( sp«M, «e*. . » 04,851.90 

awidae Utili d> liquidarli. . . L. 26,200.63 
Total, a.o.nlo L. 4,970,900.89 

Udina, 2 maggio 1900. 
Il FmideaU 

Giott. Hall. Speigotli 
Il Siudaco II OiMltors 

A. FERBUROI a. BOLZONI 
Operationi della Banda 

con soci e non soci. 
Ematta ationi a L, 39.90 cadauna. 
Secata «;r«(Ii iltcomm. S I / , • S ' / , ! Banaa 

par canto. - Pa prcatiU tu cambiali a dna 1 prov­
erai», fino a 6 mesi R IfS a O por cento. ' vlgiona 

Accorda lóppmitonl sopra valori yubbticì ad 
induitriali. a - Q*/, V, Apra conti eorrinii Verta 
garamia raala, -^ Fa il lar-vjtio di eaem par 
conto tirtì. , . 

Emétta, grataltamenlé, At^^ni d#I Bone? di 
ffcmoii. 

iiicaM lamma.-
in eunto corrtfHt* con cAtguM al 3 '/a per 

conto, natio da riccbazza mobile, 
io dfpotilo a rMparmto al portator» al 3 t/t 

<ìifìi a ^ oy» netto da iriechaxxa mobila, 
ili dspotito a picctito riaparmla al 4 por ceato, 

netto da riccbeixa miibile, 
in cento vincolare a aoadenza Beta ed in Siiom 

Ji Coita frutli^n-i, intoraMe da canvonirei, 
,,©81; > "*'««*p s s * « l e « u r r , i , o »j«l 

c f u r f l o , H«ik f(i.atlv<k, i i « s » e u t t e Hi 
ve rawnie i i t i , ^ 

I l l b r e t l l t u l l i K'.nD « r u ' u l t l . 
AììaSoeietà di Mutua toceorfO * Cooptrtstive 

itieordà tatti di faoort. 
Al Soci cìte fecero oporaiioni di Sconto o 

protUto vorrfc ripRitite il ( i . i e o l , p e r -
o e a C o degli utili nalti in propor/iana dagli 
iiiter«MÌ da etti pagaU, 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
CriovANNi OùvAi gejronta rospoosabile. 

SalT^-meria. e Cìolonlali . 

U Ri BERTO LIG U GNANA e C0Ni P. 
Via Banisb Marna Hiiiii. 3 - UDINE - Di M o all'Aquila Heta: 

S p e c i a l i t à E s t e r e e N a z i o n a l i 

StaDdiosQ assottimento GONSEaVB ALIMBNTABI B PESGE ia„,^soatolB 

VJNI DA PASTO E DI LUSSO 
. iijft'tàBati:, isìoMicissiMi 

Barbera e Grignolino flais§imo a L. l.OO la bottiglia 

Telefono 2-87 
SEItVIXIQ «HAVES A D o m i c i l i l o 

Talafouo a-B7 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

ci pifi efficace contro la stitioheaza, 
i) migliore dei ricostituenti. 

" Per gltidltlo coiiftorde do-raetHijl tì più t,m^-nm fl pia illproi-lhllo ili inlta le emnlatnnli 
«HXioljè conili qucutD (llê oaUiMu e firiiilBVoUaaimo ttl llulftl.o.. 

BotllgliaoraiidoL, 4 . piccola 1-.2,2B; per posta L. 4,60 0 2,85. j , . , ; 

A ricliiesla saggi e catalogo dei faiaosi Oli d'Oliva da tavola e m§a. 
iJtpoi'Iasioinf Mni»«(/*«/e « / i ' i u y f o M o fil ni minili'». K'if' 

rapitale L.iois 000,000 - Versato 88.383,450 - Fondo di riserva ordinano L. 21,000,000 
: ' Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologaa, Brescia, Busto, Arsi?;io,:Oiirrari|J.pa(iaaìa, 
Ferrara, Firenze, 'Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Pa^dova, Paler^f;;Parma, 
Perugia, Pisa, Ro^a , Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Verieziia, Veronà|.;;Vic0aza 

La Bancii riceve versamt iati in i 
Conto Corrente a l i b r e t t o 

.all'iiitoresso del 2 Bi'lOift eoa l'atìoltiì al 
Corrontista di fìisporro sam-z'avviso siuo 
li II. 30,000 a Vista, ctxti un preav­
viso lU on giorno siua AJM, £ 0 , 0 0 0 e 
con: preavviso di 2 g3\orai q,tiaÌniic(.Mfl 
aòiuma n.nggiore. 

Librot to di r i sparmio 
all'ìnteiossa dat B 1.̂ 4 0[0 con prclova-
monto ili It. 5 0 0 0 a Vis ta , 1 , 1 5 0 0 0 
c-oii un giorno tli preavviso, somme 
maggiori con 3 gl»2?i]l. 

Xiibre'bto di IPiooolo t^fupamiìo 
iiU' interciso del 3i l [a O^Q eoa prcileva 
mentì dì X(< lOOC» aj giorno,, somme 
maggiori eoii. 10> gios oi di pjreavvùio. 

Conto Corrente Vincola' t o a tassi dii con­
venirsi.. 

od emotte : Buoni Prat? t ifari 
all'interasse dui 31i2 U IQ da 3 «, 0 mesi 
— del ;ì 3i40ìo oltre 1 .9 mèBÌ. Oli in-
tereasì di t u t t o le e%t egerie &e\ depo­
si t i sono ne t t i di ri* ,ennta. 

Riceve coma vex'samanto, in Cónto Cor-
. ronte Vtigliu Oumbiari, Fede di Ovedito: ; 
di Istituti d'Emisaioutì e Cedoio smiliito • 

.png«bi)i a Udine, e presso .le altro Spdi j , 
della Banca Comaierciale I t a l i a n a / 

Jpa servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta e;ff6tti sul l ' I ta l ia o suU' Sstovo, l 
Baoni del Tesoro I t a l i a n i od Bs^ori, j 
Note di pegno (War ran ta ) od Ordini > 
di der ra te . ) 

r a sovvenzioni su USeroì. > 
Incas sa per conto terzi Cambiali o Con- ' 

pons pagabili tanto in I t a l i a che al- | 
' 'Bstero. 

Compra e vende di'rìsà' èìstero, emet te 
cUèQ,aes ed eaeguiace vesaamenti t e ­
legrafici stillo prìiicipalipifìzzo i ta l iane , 
enropee ed-, O^tjie mare. ' ' v 

AccLuiata ò ' vende Big l ie t t i di Banca 
Es ter i e Monete d'oro e d 'argento. 

Apre credi t i in Ounto Qoi-ronto l ìberi , 
contro garauzie reali o fideinasìone di 
ter/i i . 

idem in I t a l i a edull 'Bstèro eouti'o do­
cumenti d'imbarco. 

Bseguìsce per conto terzi l ìeposi t i Can-
aionali . _ :'̂ ! 

Assume il aerviaio d i Cassa per conto 
(A a rischio di terai. 

l ' a anticifiaBioni sopra K t o l i emessi o ' Bica (re valori in onstodia contro la prar-
gunintuVdVllo "Stato" 0 sopra a l t r i Va- ' ' -••"'•••" •—-"- --̂ '"i i "* f^- ' — ' " -

, - lor i -^J ' •• ' . ' 
r-à' r ipor t i (lì Ti tol i «inorati «"* Borse 

i ta l iano . 
S ' inca r i ca dell'àoiiuiato e dèlia vendi ta 

di Xitoy in tutte le borse d ' I t a l i a e 
de l l 'Es te ro alle migliori condìiìoni. 

ÌRiiasoia le t tera dì eredi ta sul l ' I ta l ia e 
sull 'Estero. 

vigione aiinuà del Is^^OiQO sul valore 
concordatOj càl^iaUt cyn decorrenza dal 
l.ò Gennaioó l.o LugUò; curando per 
ì valori adìdatile l'inoas|ió delle cedola 
ed il rimborso dei t ì to l i e s t r a t t i » 
g ra tu i t amen te , BO pagàbili a tTdina o 
presso, qualunque dello BÙe Sedi, contro 
rimborso dolio speso, se' l'incasso ed il 
rimborso lia luogo in altre condi^iouì. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 

TAVOLETTE LAPPONT 
Forn.ulsie ut Brlii e nei tu Dctt FERNET. Assaggio grelis a chi tpedisoe catti,lina iloppli) 

O.̂ IGm*L FtRNET COMPANY Via Cmalaliml, 12, MILANO. 

IVelIn g a s t r i c a , Alito c a t t U o - Ina |> | i e tenxa , I r a s c i -
b l l l t à , Co lo r i to iciallo, Huncot l inn , UiHturbi l i ron-

P n r Ì 0 n t f ì < A GI I ÌUI I , i n t e s t i n o l i , Ùoloi ' i d i s t o m a c o , 1\iauBea-
r w i lOI«lM«>W Y e r t i g l n i , A n e m i a , iMcvrastouia. 

l 'arniacif i t l , m - n g h l c r i Si. 1.2 5 t« «catol», 



IL PAXySE 

k i mm B\ fimmtmìmmmÉBpì il "MISI,, pmso fljiiìistiwp M ifiwale it ìlto, •̂ ia Mottwa N. B. 
• « « ! # »S '̂««<e!9fe»W«sS Àh.i i » n f r « y ^ . ^ k-Jfc; 

La gl'alide soopóPta del Éacoio 
Libnoffi di paga 

per onerai 
Vonilesi prfl.)>tì la 

Tipogiafla Mara BaidttSBfl. 

Iniùparahìla rlgentratora dal éanflua 9 tanloo dai nml 

Il maiódo del prof. Brcwii Séqósrd di Parigi , r iml tanto oom-
platameflte senza laiezionc, rioV'gorfcà» e (iroiurga la T Ì I J , i54 )i> 
f o m e saluto. — Uoioo rimodlo.pST'prsTBnira o ourufs l'apuplensia. 

8tabU.«« CMmìÈo D / M ALESCHl - Firenze 
Gratis oputooli • «gnsulti per oorrispondonza 

Successo mondiale - Eletto meraviglioso 
Vèniiaai In futte le 'fmfmmrì» del menda 
L'IpertioHm è premala s«oNito, to /òrniapojwi u/fic, dei lleg-no. 

ìÉÈÈlm il 
Mei'catùveaeliia -Via Gadòur 

- -^U:D| - I IE)-—^^ : 
grandioso asscrlimento 

CARTE pei" BACHI 

CAaTAI0HAfApertBllelB8là 
0 boiléttapi pe» ìicndtta bOMOli, 

P p e w . l «H fUlilti ' léi». 

m 

001) regolaiora a vita 

ING&NN 
s t i n t o la rèpot tloue mondmle dalle M'igiiorb igieDioh.) • 

HérioH tolt i doildorano di for'nìrai delle medoeimo Lo doniBn-i 
d à n o n e l nogoz!. ed il personale ol bunoo .p j r paura di lasciarsi 
sfoggire l a fondita, eon grsnda dWi\»oUara, prosenta ad genere 
eODtraSatto, p t ì t d i oeione che di lana, fendendo a qualunque ' 
grasso, iBgfBModo .11 Fabbrieaiile Hé ' ioa ed niioli» il qonipra. 

I tare.-Aoqortì»! poi di questo sbaao di baoni tode, per e t i t a ' e 
jeooatore non d inno neppure douanzii alle aatoritii oompotcniì . 
Caat\iM esigere vigotosamenif! la marca di fabbrica 0. C. 
Hérion, otm n e l h fattura sia dichiarata la gonniua p ro 'o - ; 
riteoM, 0 tólÌB» rÌToigof»! dirOttainento atla'Fiibbrioé infVtinrz!», \ 
Giudeboo, S. Cosmo. 5 j ^ 

mU!SjU!{!j 

La Miccmlina 
Vira arriocìAtrlae loBuptrabile dei fappetli iirepamu ili P 
K ISZl di PÌTensa, i MloIntaniQQte la migliora di -jusalc ya 
D« RODO tu lommarcio* — L'itnmeiuo BU«IM8O vltanafo ài 
bla 8 aanl i una guftaiia del san mirabile effetto. Hnita la-
gnare alla sera il ^ettìoe [fusuido osi euppelli parali^ .juocfĉ  
reatino epieudidamenteurìoQlati teatando tali por una latliuiìiiia 

Ogal bolligJJa i eoofeùoa&ts la «laganta tutoccio et ̂  gli 
tnaasBÌ arrìcciatorl Bpeeinli a nacro «tatame. 

Si vende in botligile lìa lire 1.50 a lire 2 30 
Deposito gsQerale preiso la profomeris, A u t o r io-

i C o n s e g a — 8. e«Imor< <S» — V e n e z i u . 
Deposito prcbso il j^ioiiinle ÌL l'AKSE e prctao 

parruccàioro A. OervafiUtti in Alerfatoveccliio. 

Sistèma bioewettato 
nugola boij t a t t i p r e o d o n o I'HIIOZZ» 

doM' neh ostro, m mod'i che off une pi ò 
colia raa^a'ina f .e tua fl^^arw jil a ion a 
111 cotìTonietite immt'r^ione. 

E' 00*1 ats iouiata una ooslantó pn 
lÌjiB sui futi) chi) 80 ne ofita la «o 
vorchia bagontora, 

I?.oltri>, por lo pari oo'aritii di oostiu 
2'ono d i e ad DÌ o »ono propri^ — la 
penna s 'arresta prima di tocoaruO 11 
fóndo oiro sì dopojiiann in inaggior 
oopia 1 «od nienti tloli 'mohipstro, ondo 
rldulla nitida la scri t tura e muno f'o 
quanto — in confronto agli altri — 
pre««dta»l il b!a^gIiO d'essere pulito: 

Ii.fiDO.— per . lo «nddeito .part ieola-
rUfc è poro oioia to ad altro difettò, co 
mane a laiiini sLitemi — per il quale 
l'altezza dell'i chiostro lìeii'iinbnto è 
automaticameoto aumentalg p dimloa ' la . 

E ' facilissimo a pulirsi e non 4 sog. 
Kfltlo a dot'^r'Orarai 

DaryBrisBàPOSDO-DDDiE 

IneMostpliifloli di loniipa 
d a flQfl««i<e « dm o o p i a r a 

PERMAHENZA « - f L U D l T À e COlORE 

Sono ì mì}^! ori ctio ro?porionZ'! d'un 
fiooolo tjd i niuloili dV^f^iill pn:u'uh« 
proiturro o HÙÌÌO (unnU DI B a i l i g l ì a 
con tuj'auciult» di goujinu f^M'vtutnto 
UdCco di legno duro ^lure (uiturUio — 
0 con qti.ftfiio fitcììcfiitema l ' inchitfsiro 
sì vurROfèi con itsaolutH proch'Obo lidi 
calamaio accli'J il ino p cculo. 

Dtipositn (\rRSS0 lo 
CARTOLERIE BARDU5CO 

II 3> I ;v i ; . 
Campione ùi prova gratis 

•ài 

CALMANTE PEi.BENTl 
EMOKBOIBJ - GELONI 

Caliiàanié |>el i t e u t l . — Quésto liijiildo, ritrovato Turalll Bodslto 
del là Scipione, atiilòóli'onnuolsta dì PÌIISTOÓ, vìa Hdttlhna a, 27, è «IBca» 
oissimo per toglierò ietantaiisànientò il doloro rti'i dijnti, Bpoctalnscnto ca-
rìiiti, e k flussione dello geUgifO. Diluito poche gdeoio in t)i)o'(iC(ina Borre 
di eccollenlo lavanda . Igiènica dèlia biicDa rendendo l'alitò gradevole e i 
denti bianchi e sani preadrvandoH dall* -WW e dalia llilBaiònO stessa. ~ 
li. l la boQQotta. ' ' ' 

{ • « I v e r é ( l e i i t l f i p l n l n E M o I è ì ó i r , unióa per tendere blahchis-
sirai e s.ini ! denti soiiz» iiuoeero allo smalto, ,— t,, 1 là; soatjla, 

V i i g M e i K o • i i t i e n i « « s ' » l d B l « canapoaiOii .pt 'ei ioao preparato 
èoiilro lo lOmorfoidi, esperiraenlnfo .< a , molti anni eoa felice auMessó. — 
li, 8 il vasetto; • ' ' . ' 

l ^ i i e c l l l e a ( l é t « ( i l o n l , sovrano rimedio per eonUiatlero 1 geloni in 
qimliinqno «Indie oasi si ttovlnd, raeòomiihdato apeciiilutonto jpei hamlni e a 
tiitti quelli che Bolla stagiona ìnveraale nò.Vanno soggètti. — l i , f . * 8 
la Ijoceettn. 

ISTRilZEOKI eai, recipienti medeeimi. , 
Rivolgerò relativa Oiir,:-Vaglia alla ditta Suddetta. — Spedizione franca. 

. Si irétitlotio nelle prinoìpali Fiirmdole d'Italìn. — In t r a ine alla fartnacin 
• n % | * i a l Olnslftiàl. ' • 3 

l ó l i t e d e i : » N e r o i i r e n i i e c i a l i t n V a r u l H d i F i r e n z e . 

I ' I i à i I r » A ^ UNA TINTURA 

L U r J l b A ISTAITTAITEA 
l » r o p a r a t a dt tVii»i l»roml ;*» l > > v > f a m e r l a 

A . N T O N I 0 L O N G É G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 8 0 - S J I M S U L - V I k T O R E - H . 4 8 8 8 

1 , ' U N I C A Tintura latantanoa ohe ti dónosoa 
pe r t ingere Capelli e ìkérià \n Castano 
e Nero pcr/'elló. 

y n i v e r s a l m e n t o usata per i suoi inoonte-
atabili 6 mirabili effotU a pe r l 'assoluta 
InDootiiik. . ! 

N e s s u n ' a l t r a Tintura p b t r i inai superare i 
pregi di qaaa t s TeranseBle speoiais pre­
parazione. 

I n tu t t e le Città d ' I t a l i a ao ne fa una 
torto vendita por la sua buona fama ao-
quìs ta ta in tut to >ì mondo. 

[ C o n sole Lire 3 Vendesi la del ia specia­
lità confezionata, in aatucoìo, iatruzìona s 
relat ivo «poazolino, 

' / abbandona te l'uso di tu t te le altro T in tu ra 
e neate solo ìa miglior Tin tara L'Unioa. 

VoDiicsi 11 L. 3 presso Iti Profumnria A« L O M Q E Q A 
Venezia — S. Sulva'.orp, N. 4825 

e in IMino pr.ìsuo la nostra /V!nminÌMtr.i/.iimoe il pafr. Qervuautti in Movcatuvocclito 
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Biciclelle "DE LUCA,, 'V 
«fe 

\ 

della i'iù volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
UDINE 

u 
0) 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alia pari colle migliori Marche conosciute- Ciò è stato ottenuto 

tSi coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
o 5 miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza tnaggiori garanzie a Jare prezzi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante IJSODOBO DE LUCA. 

Garantite Biciclette di lusso L. 240 
""̂ ""'̂ ^ - popolari » i40 
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Garantite 

un anno! 

Si accordano pagamenti rateali 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti • Serrament i in ferro • Cancelli - Ringhiere 
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Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
6k '%, 

'«;-, o/,-

Via Daniele Manin, M. 9-10 
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